Una amara esperienza: Pisidia, secondo atto At 13,44-52.

La gelosia giuoca brutti scherzi. E’ quello che patiscono Paolo e Barnaba ad Antiochia di Pisidia. Ritornati il sabato seguente, nota Luca, “quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola del Signore”. I giudei vedendo quella moltitudine hanno uno scatto di gelosia e “con parole ingiuriose contrastavano le affermazioni di Paolo”.

“Con franchezza” Paolo e Barnaba rispondono che la parola di Dio bisognava che fosse proclamata prima di tutto a loro, ma poiché essi la respingono e non si ritengono degni della vita eterna, si rivolgono ai pagani secondo Is 49,6: “Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu porti la salvezza sino all’estremità della terra”.

La reazione è duplice: i pagani e quelli che erano destinati alla vita eterna credono e si rallegrano e glorificano la parola del Signore. La parola si diffonde per tutta la regione. I giudei invece sobillano “le pie donne della nobiltà e i notabili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Barnaba e li cacciarono dal loro territorio”.

Paolo e Barnaba scuotono la polvere dei loro piedi e vanno ad Iconio. I discepoli sono pieni di gioia e di Spirito santo.

La gelosia non è mai costruttiva  

